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Città Metropolitana di Roma Capitale 

RELAZIONE DI INIZIO MANDATO 

ANNI 2021 - 2026 
(Articolo 4-bis del d.lgs. del 6 settembre 2011, n. 149) 

Premessa 

La presente relazione viene redatta da province, comuni e città metropolitane ai sensi dell’articolo 4-bis 

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi 

a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" 

per descrivere la situazione finanziaria e patrimoniale nonché la misura dell’indebitamento dell’Ente 

all’inizio del mandato amministrativo.  

Premesso che il mandato amministrativo è iniziato, per la carica di Sindaco Metropolitano in data 

20/10/2021 e per il Consiglio Metropolitano in data 20/12/2021, la presente relazione viene sottoscritta 

dal Sindaco e sulla base delle risultanze della relazione medesima, lo stesso, ove ne sussistano i 

presupposti, può ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario stabilite dalle normative in materia. 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di 

legge in materia, per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati, anche nella finalità di non 

aggravare il carico di adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio, 

art. 161 del Tuel, dai dati trasmessi su BDAP e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico 

finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e 

seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati 

documenti, oltre che nella contabilità dell’Ente. 
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Parte I - Dati generali 

1.1 Popolazione residente al 30/11/2021:  4.225.325 

1.2 Organi politici 

1.2.1 ORGANO ESECUTIVO 

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco Gualtieri Roberto 20/10/2021 

Vicesindaco Sanna Pierluigi 27/12/2021 

 

1.2.2 CONSIGLIO METROPOLITANO 

Carica Nominativo In carica dal 

Presidente del consiglio Sindaco 20/10/2021 

Consigliere Angelucci Mariano 20/12/2021 

Consigliere Ascani Federico 20/12/2021 

Consigliere Biolghini Tiziana 20/12/2021 

Consigliere Cacciotti Stefano 20/12/2021 

Consigliere Chioccia Manuela 20/12/2021 

Consigliere Eufemia Roberto 20/12/2021 

Consigliere Falconi Cristian 20/12/2021 

Consigliere Ferrara Paolo 20/12/2021 

Consigliere Ferrarini Massimo 20/12/2021 

Consigliere Ferraro Rocco 20/12/2021 

Consigliere Giammusso Antonio 20/12/2021 

Consigliere Grasselli Micol 20/12/2021 

Consigliere Marini Nicola 20/12/2021 

Consigliere Michetelli Cristina 20/12/2021 

Consigliere Montino Esterino 20/12/2021 

Consigliere Palombi Alessandro 20/12/2021 

Consigliere Parrucci Daniele 20/12/2021 

Consigliere Pascucci Alessio 20/12/2021 

Consigliere Pieretti Alessia 20/12/2021 

Consigliere Pizzigallo Angelo 20/12/2021 

Consigliere Presicce vito 20/12/2021 

Consigliere Pucci Damiano 20/12/2021 

Consigliere Sanna Pierluigi 20/12/2021 

Consigliere Volpi Andrea 20/12/2021 
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1.3 Organizzazione Ente 

1.3.1 Dotazione Organica 

Direttore Generale: Dott. Paolo Caracciolo 

Segretario Generale: Dott. Paolo Caracciolo 

 

Personale di ruolo in servizio al 31/12/2021 

Numero dirigenti: 27 

Numero dipendenti: 1271 

Numero posizioni organizzative: 114 

 

Comandati presso altri enti: 20 (di cui 1 Dirigente) 

Aspettativa per incarico Dirigenziale: 3 

Dipendente fuori ruolo: 1 

Comandati da altri enti: 5 (di cui 1 Dirigente) 

Tempi Determinati Segreteria: 4 (di cui 3 Dirigenti) 

Numero totale: 1331 

1.3.2 Articolazione degli uffici – Organigramma Ente 

U.C. “Direzione Generale”: Direttore Generale e n. 1 Dirigenti; 

U.E. “Segretario Generale”: Segretario Generale, n. 1 Direttore e n. 1 Dirigente; 

U.E. “Supporto al Sindaco Metropolitano e Relazioni Istituzionali”: Capo di Gabinetto e n. 1 Direttore 

U.E. “Polizia metropolitana”: n. 1 Direttore e n. 2 Dirigenti; 

U.E. “Avvocatura “: n. 1 Avvocato Coordinatore e n. 1 Avvocato dirigente; 

U.C. “Risorse Umane”: n. 1 Direttore e n. 2 Dirigenti; 

U.C. “Risorse Strumentali, Logistica e Manutenzione Ordinaria del Patrimonio”: n. 1 Direttore e n. 3 

dirigenti; 

U.C. “Appalti e Contratti”: n. 1 Direttore e n. 1 Dirigente; 

U.C. “Ragioneria Generale”: n. 1 Direttore e n. 2 Dirigenti; 

Dipartimento I “Politiche educative: Edilizia Scolastica, Formazione Professionale”: n. 1 Direttore e n. 

4 Dirigenti; 

Dipartimento II “Mobilità e Viabilità”: n. 1 Direttore e n. 4 Dirigenti; 

Dipartimento III “Ambiente e Tutela del Territorio: Acqua, Rifiuti, Energia, Aree Protette”: n. 1 

Direttore e n. 3 Dirigenti; 

Dipartimento IV “Pianificazione, Sviluppo e Governo del Territorio”: n. 1 Direttore e n. 3 Dirigenti; 
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1.4 Condizione giuridica dell'Ente: Si evidenzia che l’insediamento della nuova amministrazione 

non proviene da un commissariamento dell’Ente ai sensi dell’articolo 141 o 143 del Tuel.  

1.5 Condizione finanziaria dell'Ente: Indicare se l'ente, nel mandato amministrativo precedente, 

ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 del TUEL, o il predissesto finanziario ai sensi 

dell'art. 243-bis. 

1) DISSESTO: NO 

2) PRE-DISSESTO:  NO 

In caso affermativo al punto 2) indicare l'eventuale ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-fer - 

243-quinques del TUEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella 

legge n. 213/2012. 
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1.6 Contesto generale dell’Ente 

La Legge 56/2014 istitutiva delle Città metropolitane ha profondamente modificato l’assetto della ex 

Provincia di Roma trasformatasi in Città metropolitana di Roma Capitale a far data dal 1 gennaio 2015. 

Le modifiche apportate dalla norma citata hanno profondamente influito anche nella determinazione 

dell’assetto finanziario dell’Ente.  

La Legge di stabilità 2015, approvata con Legge 23 dicembre 2014, n. 190, attuativa della riforma 

finanziaria delle “Aree Vaste” comprendenti le Province e le Città metropolitane, al comma 418 ha 

previsto, per gli anni 2015, 2016 e 2017, il concorso di tali Enti al contenimento della spesa pubblica con 

una riduzione della spesa corrente di 1.000 milioni di euro per l’anno 2015, di 2.000 milioni di euro per 

l’anno 2016 e di 3.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2017. Tale manovra di finanza pubblica, 

tutt’oggi in vigore, inciderà decisamente anche sulle scelte dell’Amministrazione anche nei prossimi anni.  

La situazione di difficoltà finanziaria della Città metropolitana di Roma Capitale è accentuata anche dalla 

riduzione del gettito delle due principali entrate tributarie, IPT ed RC Auto, causata in parte dalla 

contrazione complessiva del mercato dell’auto ma soprattutto, dalla contrazione di imposta generata dalla 

migrazione delle società di noleggio automobilistico da Roma verso le Province Autonome.  

Solo tale ultimo fenomeno genera una riduzione di gettito di circa 50 milioni di euro annui che l’Ente 

potrebbe utilizzare al fine di svolgere i propri compiti istituzionali. Anche la crisi generata dalla Pandemia 

COVID-19 continua, soprattutto con le limitazioni finalizzate ad arginare la pandemia stessa, a 

determinare una diminuzione delle entrate per l’Ente. 

Un’opportunità di bilanciamento e di sviluppo, a partire dal corrente anno e per i successivi, è data dal 

PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), rispetto al quale l’Amministrazione, con i relativi settori 

di riferimento, cercherà di attuare e realizzare al massimo gli obiettivi prefissati, puntualmente previsti 

dalla normativa di riferimento.  
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1.7 Personale 

A seguito dell’attuazione del processo di riordino delle funzioni, il numero del personale dipendente si è 

significativamente ridotto passando alle 1271 unità attuali, anche il numero di dipendenti con incarico 

dirigenziale ha subito una contrazione passando alle sole 27 unità, criticità superata con l’assegnazione di 

incarichi ad interim per la copertura dei posti vacanti. Si evidenza però che l’Ente che già disponeva di 

una riserva di possibilità di assunzioni secondo la metodologia del turn over a seguito delle modifiche 

normative in materia di assunzione del personale (capacità finanziaria) potrà disporre di una buona 

capacità assunzionale, che potrà essere attuata qualora il bilancio si presenti una condizione di equilibrio 

pluriennale. Ulteriore capacità assunzionale sarà quella collegata al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

che prevede la possibilità di copertura dei relativi costi con i progetti approvati.  

1.8 Edilizia scolastica e formazione professionale 

La Città Metropolitana di Roma Capitale, con il Dipartimento “Politiche Educative: Edilizia Scolastica e 

Formazione Professionale”, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali fondamentali relative al 

sistema educativo scolastico, ha il compito del monitoraggio delle esigenze dell’edilizia scolastica e della 

programmazione e realizzazione delle OO.PP. sul patrimonio a destinazione scolastica ricadente nel 

territorio di propria competenza, che conta 350 plessi scolastici. Gli interventi verranno realizzati 

coerentemente alle linee programmatiche dettate e agli indirizzi di governo impartiti dall’Ente, così come 

contenuti negli atti di programmazione del Piano Triennale delle OO.PP., approvati dal Consiglio 

Metropolitano. Ulteriori interventi verranno realizzati in via d’urgenza al fine di fronteggiare situazioni di 

emergenza non altrimenti programmabili.  

Tra le competenze di rilievo del Dipartimento vi è anche il coordinamento delle attività propedeutiche e 

preliminari per giungere alla proposta annuale di Piano di Dimensionamento delle Istituzioni scolastiche, 

da sottoporre alla Regione Lazio ed all’USR per il seguito di competenza, al fine di garantire una maggiore 

razionalizzazione della rete scolastica, nonché il miglioramento dell’offerta formativa sia in termini 

quantitativi che qualitativi. L’Ente è chiamato a porre in essere quelle attività legate al dimensionamento 

della rete scolastica di pertinenza, che si concretizzano anche mediante lo sviluppo di rapporti 

interistituzionali con le scuole superiori di secondo grado e con i 121 Comuni distribuiti sul territorio 

metropolitano, realizzando un quadro di relazioni stabili e favorendo il consolidamento di una rete di 

organismi territoriali di partecipazione. Tale risultato consente di pervenire ad un governo integrato del 

sistema istruzione e di promuovere un’efficace esplicazione delle funzioni da parte dei diversi attori 

chiamati ad interagire con lo scopo di garantire l’esercizio del diritto all’ istruzione, inteso come 

fondamentale diritto di cittadinanza. Il Dipartimento ha anche il compito della gestione della delega 

regionale, operata dalla Giunta Regionale DG. n. 543 del 20 settembre 2016, attuativa della “Legge di 

stabilità regionale 2016”, in materia di Formazione professionale, nel rispetto del principio cardine della 
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“continuità dell’azione amministrativa”. La suddetta collaborazione istituzionale è stata ulteriormente 

rafforzata dalla Regione Lazio che, con determinazione dirigenziale n. G01511 del 13.02.2019, emanata 

dalla competente Direzione Regionale, ha proceduto alla formale approvazione dello schema di 

convenzione inerente: “individuazione della Città Metropolitana di Roma Capitale quale Organismo 

Intermedio del programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 della Regione Lazio – investimenti a 

favore della crescita e dell’occupazione”.  

 

1.9 Mobilità e Viabilità 

La Città metropolitana ha nel proprio demanio circa 2000 chilometri di strade sui quali è chiamata a 

erogare i servizi di manutenzione straordinaria ed ordinaria. Al Dipartimento “Mobilità e viabilità” sono 

attribuite anche le funzioni di mobilità relative alle infrastrutture per la mobilità -parcheggi di scambio, 

corridoi della mobilità, soppressione passaggi a livello obiettivi di particolare rilievo per la mobilità in area 

vasta. Tali interventi sono stati volti alla razionalizzazione e al miglioramento della mobilità pubblica 

basati sul principio della sostenibilità, attraverso lo sviluppo delle reti e dei servizi di trasporto collettivo 

e l'uso intermodale dei mezzi di trasporto, favorendo la decongestione della viabilità stradale, con 

conseguenti miglioramenti in termini di sicurezza, di inquinamento ambientale e della qualità della, dal 

momento che gli investimenti sono di fatto inibiti dai vincoli di finanza pubblica. 

In tema di mobilità sostenibile si inseriscono gli interventi di infrastrutture intermodali per il 

miglioramento della mobilità, l’incentivazione dell’uso del trasporto pubblico, la riduzione dell’utilizzo 

del mezzo privato, l’individuazione di modalità alternative di mobilità sostenibile. Altro tema rilevante è 

il Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile destinato al rinnovo del parco degli autobus dei 

servizi di trasporto pubblico locale e regionale ed alla promozione e al miglioramento della qualità dell'aria 

con tecnologie innovative.  

La Città metropolitana di Roma Capitale promuove e supporta un sistema integrato per la tutela e la 

promozione della sicurezza nel suo territorio e riconosce l’importanza della programmazione e della 

prevenzione in tema di rischi ambientali e sociali, come aspetto fondante delle strategie per la sicurezza. 

In particolare attua le funzioni di polizia amministrativa locale nelle materie di competenza proprie, 

trasferite e delegate nell’ambito del territorio metropolitano, mediante il Servizio di Polizia Metropolitana. 

La Polizia Metropolitana si propone di offrire un servizio di tutela alla collettività con un approccio al 

tema della sicurezza basato sulla prevenzione e comunicazione più che sulla mera repressione, attraverso 

l’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili e con particolare attenzione alla formazione più moderna 

delle risorse umane.  
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 1. 10 Ambiente 

La situazione della gestione dei rifiuti nel territorio metropolitano è un argomento complesso e delicato. 

Il ruolo dell’Ente fondamentale sia in termini di programmazione per la individuazione delle soluzioni 

più idonee, di concerto con gli altri soggetti pubblici competenti, sia attraverso la realizzazione di una 

ulteriore fase di sviluppo ad incentivare il riciclo dei rifiuti nel territorio metropolitano. 

Il compito dell’Ente è quello di attuare Piani di interventi finalizzati alla raccolta differenziata dei rifiuti 

urbani dei Comuni attraverso la concessione agli stessi di contributi per la realizzazione degli interventi 

finalizzati alla raccolta differenziata nel territorio metropolitano.  

Le risorse sono state destinate alla promozione della raccolta differenziata, incentivazione del porta a 

porta, del compostaggio dei rifiuti, realizzazione ed adeguamento dei centri di raccolta comunali, 

implementazione dei mezzi di raccolta, controlli sul territorio al fine di scoraggiare il fenomeno 

dell’abbandono dei rifiuti, incentivazione della tariffazione puntuale, incentivazione per riduzione rifiuti 

e riduzione degli sprechi alimentari. 

Nell'ambito della promozione del risparmio energetico e della tutela della qualità dell'aria, ai fini del 

miglioramento degli obiettivi di qualità previsti dalla normativa vigente, l'Ente ha l’obiettivo di porre in 

essere diverse iniziative volte a incentivare l'uso razionale dell'energia e l'utilizzo di fonti rinnovabili in 

ambito urbano, produttivo e domestico. 

 
1.11  Patrimonio immobiliare dell’Ente, Reti informative e Risorse Strumentali  

 
Per quanto attiene al Patrimonio immobiliare dell’Ente, Reti informative e Risorse Strumentali, l’Ufficio 

Centrale “Risorse Strumentali, Logistica e Gestione Ordinaria del Patrimonio” ha il compito di assicurare 

la corretta gestione e valorizzazione delle risorse strumentali dell’Ente, per favorire una gestione efficace 

ed efficiente delle stesse. Gli obiettivi principali dell’Ufficio Centrale, sono quelli di porre in essere attività 

connesse alla gestione del patrimonio immobiliare dell’Ente improntate a criteri di efficienza, economicità 

e redditività del patrimonio stesso. 

Rientrano tra i compiti tutte le attività di razionalizzazione degli spazi scolastici, di valorizzazione di 

immobili e delle strutture sportive annesse agli Istituti Scolastici di pertinenza della Città Metropolitana 

ed ulteriori valorizzazioni avviate, di razionalizzazione e ottimizzazione degli acquisti effettuati dal 

“Provveditorato ed economato” volti alla riduzione dei costi, di trasparenza nella legalità, di rispetto per 

l’ambiente, nonché l’implementazione e la digitalizzazione dell’Ente. 
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1.12 La Pianificazione dei servizi al territorio  

 

Nell’ambito delle funzioni di pianificazione territoriale generale del territorio metropolitano e, nello 

specifico in quelle della difesa del suolo e della protezione civile, l’Ente, nell’ambito dell’attività 

autorizzativa, cura i procedimenti per il rilascio di nulla-osta per movimenti di terra, interventi e opere da 

realizzare in aree sottoposte a vincolo idrogeologico, ai sensi della normativa di settore e a quelli per il 

rilascio delle autorizzazioni e provvedimenti per interventi di utilizzazioni agro-forestali e miglioramenti 

fondiari (superficie >3 ha) e interventi in aree boscate ai sensi della normativa di settore. L’Ente ha 

compiti in materia di protezione civile. Nell'ambito delle funzioni assegnate all'Ente in seno ai relativi 

organismi di pianificazione e programmazione, coordinati da Città metropolitana di Roma Capitale o da 

altri Enti, rientra il compito di espletare le attività di Protezione civile con il supporto logistico e 

strumentale ai Comuni e alle Associazioni di volontariato del territorio. Con Decreto del Sindaco 

Metropolitano n. 15 del 03/03/2021 è stato istituito il Comitato per la gestione delle emergenze della 

Città Metropolitana di Roma Capitale (COGEM) e definizione modello di intervento ed è messa a punto 

una piattaforma prototipale di supporto alla gestione delle emergenze di protezione civile, quale 

strumento di consultazione interattiva delle informazioni territoriali, grazie a cui gli operatori della Città 

Metropolitana possono fornire o ricevere supporto per le diverse tipologie di eventi calamitosi naturali o 

antropici.  

La pianificazione territoriale e il governo del territorio interessano poi una molteplicità di fattori, dalla 

pianificazione urbanistica e dell’assetto del territorio e dell’interrelazione di questa con i rischi naturali e 

antropici presenti, alla tutela dell’ambiente e della mobilità, nell’ottica di un più complessivo 

riorientamento dello sviluppo territoriale in termini di sostenibilità, alle attività di protezione civile di 

riduzione dei rischi. Nell'ambito della pianificazione della mobilità rientra il procedimento per 

l’elaborazione del Piano Urbano della Mobilità. 
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1.13 Supporto ai Comuni  

La Città metropolitana di Roma Capitale svolge servizi di supporto ai Comuni del proprio territorio e, in 

tale ambito, in sinergia con la Prefettura di Roma, vi rientra anche la Stazione unica appaltante (SUA), 

per svolgere gare nei settori dei lavori pubblici, servizi e forniture, di volta in volta delegate da parte dei 

Comuni convenzionati, in particolare ai sensi dell’art. 1, comma 44, lett. c della Legge n. 56/2014, dell’art. 

13 della Legge n. 136/2010 (“Piano straordinario contro le mafie”), degli artt. 37-39 del nuovo Codice 

degli Appalti.  

Alla luce della disciplina richiamata, l’Ufficio “Appalti e Contratti”, espleta la funzione di area vasta 

costituita dall’assistenza agli enti locali nonché dallo svolgimento delle procedure di gara in materia di 

lavori pubblici, servizi e forniture, in attuazione dell’art. 1, comma 44, lett. c della Legge n. 56/2014. 

Il ruolo di Soggetto Aggregatore (SA) si differenzia da quello di Stazione Unica Appaltante (SUA) in 

quanto non cura gare su singola delega da parte dei Comuni bensì predispone Convenzioni del tipo di 

quelle preparate da Consip S.p.A., affidate con gara ad uno o più aggiudicatari ed aperte all’adesione degli 

enti pubblici insistenti nel territorio regionale.  

La Convenzione per la centrale di committenza “Stazione Unica Appaltante-Soggetto Aggregatore” 

(SUA-SA) è stata approvato con deliberazione del Consiglio metropolitano n. 64 del 29.12.2016, ai sensi 

dell’art. 18, comma 2, dello Statuto.  

  

1.14 Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai 

sensi dell'art. 242 dei TUEL): Nessuno 

1.15 Bilancio di previsione approvato alla data di insediamento 

□ SI      

In caso affermativo indicare la data di approvazione: Deliberazione Consiglio Metropolitano n. 22 del 

28/05/2021 
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Parte II - Politica tributaria locale 

2.1. Aliquota IPT applicata: +30% su tariffa base con esclusione dall’aumento come disciplinate dal 

regolamento della Città metropolitana; 

2.2.  Aliquota RC Auto applicata: 16 % dal mese di marzo 2013; tale aliquota è ridotta al 9% per il 

comparto noleggio e del leasing a partire dal mese di dicembre 2014; 

2.3. Prelievi sui rifiuti: addizionali sulle tariffe comunali pari al 5%; 

2.4. Addizionale Irpef: non prevista. 
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Parte III - Analisi dei dati di Bilancio  

3.1        Sintesi dei dati finanziari del bilancio dell’Ente 

ENTRATE  2020   2021  

Avanzo di Amministrazione   18.720.798,92  72.713.845,84  

Fondo pluriennale Vincolato 85.319.343,76  94.193.734,71  

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

304.087.744,14  318.090.568,20  

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 214.859.249,41  160.624.651,93  

Titolo 3 - Entrate extratributarie 12.325.528,66  18.759.153,36  

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 84.500.831,37  254.582.610,30  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 5.000.000,00  5.000.000,00  

Titolo 6 - Accensione Prestiti 20.000.000,00  0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 140.000.000,00  50.000.000,00  

TOTALE 884.813.496,26  973.964.564,34  

 Fonte : Bilancio di Previsione 

   

SPESE  2020   2021  

Titolo 1 - Spese correnti 507.783.500,51  516.315.794,14  

Titolo 2 - Spese in conto capitale 208.216.240,97  372.898.770,20  

Titolo 3 - Spese per incremento attività finanziaria 5.000.000,00  5.000.000,00  

Titolo 4 - Rimborso prestiti 23.813.754,78  29.750.000,00  

Titolo 5 - Chiusura anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

140.000.000,00  50.000.000,00  

TOTALE 884.813.496,26  973.964.564,34  

 Fonte : Bilancio di Previsione 

   

PARTITE DI GIRO  2020   2021  

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 78.176.671,93  78.198.466,23  

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 78.176.671,93  78.198.466,23  

 Fonte : Bilancio di Previsione 
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3.2        Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETENZA ANNO 
DI RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 
2021 

        
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio    298.956.595,92   

        

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)  14.457.712,24 

       
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 
       
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  511.528.274,29 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 

D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  488.243.643,17 

     di cui:      
               - fondo pluriennale vincolato    0,00 
               - fondo crediti di dubbia esigibilità     7.000.000,00 
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 
F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)  29.750.000,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)    7.992.343,36 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  
EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti (2) (+)  791.567,71 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  
dei principi contabili 

(+)  0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)                                                                                                                                   O=G+H+I-L+M    8.783.911,07 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento (2) (+)  22.234.746,36 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)  79.736.022,47 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  107.719.749,53 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  
dei principi contabili 

(-)  0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  5.000.000,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  213.474.429,43 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa    4.878.970,32 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE                                                    Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     -8.783.911,07 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETENZA ANNO DI 
RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 
2021 

    

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  5.000.000,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  5.000.000,00 

EQUILIBRIO FINALE                                                                                         W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     0,00 

  
Fonte : Bilancio di Previsione 

 

 

3.3        Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo 

Riscossioni (+) 506.076.078,66 

Pagamenti (-) 264.590.725,10 

Differenza (+/-) 241.485.353,56 

Residui attivi (+) 100.713.132,95 

Residui passivi (-) 308.357.931,15 

Differenza (+/-) -207.644.798,20 

Avanzo (+) o 
  33.840.555,36 

Disavanzo (-) 
 Fonte : Conto del bilancio 2020 

 

3.4        Gestione Finanziaria. Quadro Riassuntivo 

Fondo Iniziale di cassa   77.196.549,48 

Riscossioni (+) 735.240.122,19 

Pagamenti (-) 513.480.075,75 

Differenza (+/-) 221.760.046,44 

Residui attivi (+) 453.989.279,26 

Residui passivi  (-) 495.281.841,52 

Differenza (+/-) -41.292.562,26 

Fondo Pluriennale Vincolato (-) 94.193.734,71 

Avanzo (+) o  
Disavanzo (-) 

  163.470.298,95 

 
Fonte : Conto del bilancio 2020 
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3.5        Suddivisione Risultato di Amministrazione 

 

Risultato di amministrazione di cui: 2020 

Parte accantonata 48.138.482,71 

Parte Vincolata 95.043.181,14 

Parte destinata agli investimenti 10.431.252,99 

Non vincolato 9.857.382,11 

    

Totale 163.470.298,95 
 

Fonte : Conto del bilancio 2020 
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3.6        Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

 

Descrizione 2020 

Fondo cassa al 31 dicembre 298.956.595,92 

Totale residui attivi finali 453.989.279,26 

Totale residui passivi finali 495.281.841,52 

Risultato di amministrazione 163.470.298,95 

Fondo Pluriennale vincolato 94.193.734,71 

NO Fonte: Conto del Bilancio 

 

Il fondo di cassa a inizio mandato del Sindaco, come attestato nella verifica straordinaria del 20 Ottobre 

2021, ammonta ad €   360.899.778,67. 

 

3.7        Utilizzo avanzo di amministrazione: 

 

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 2020 

Salvaguardia equilibri di bilancio 0,00 

Spese correnti non ripetitive 2.859.411,85 

Utilizzo parte vincolata 4.827.320,04 

Utilizzo parte destinata agli investimenti 11.034.067,03 

Totale 18.720.798,92 

Fonte : Conto del Bilancio 2020 
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Parte IV - Analisi dei residui 

4.1 Gestione dei Residui. Totale residui di inizio mandato. 

RESIDUI ATTIVI  Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti 

dalla gestione di 
competenza 

Totale residui di 
fine gestione 

  a b c d e = (a+c-d) f = (e-b) g h = (f+g) 

Titolo 1 - Tributarie 201.016.597,86 177.279.966,89 0,00 124.379,86 200.892.218,00 23.612.251,11 56.667.797,87 80.280.048,98 

Titolo 2 - Contributi e 
trasferimenti 

182.051.092,94 33.634.447,33 0,00 88.406,87 181.962.686,07 148.328.238,74 26.837.036,54 175.165.275,28 

Titolo 3 - Extratributarie 39.822.896,74 3.064.738,24 0,00 2.067.375,09 37.755.521,65 34.690.783,41 4.736.300,25 39.427.083,66 

Parziale titoli 1+2+3 422.890.587,54 213.979.152,46 0,00 2.280.161,82 420.610.425,72 206.631.273,26 88.241.134,66 294.872.407,92 

Titolo 4 - In conto capitale 95.716.544,75 11.725.442,14 0,00 1.071.195,47 94.645.349,28 82.919.907,14 10.454.440,08 93.374.347,22 

Titolo 5 - Accensione di 
prestiti 

53.909.636,89 1.872.029,86 0,00 0,00 53.909.636,89 52.037.607,03 0,00 52.037.607,03 

Titolo 9 - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

13.274.777,95 1.587.419,07 0,00 0,00 13.274.777,95 11.687.358,88 2.017.558,21 13.704.917,09 

Totale titoli 1+2+3+4+5+9 585.791.547,13 229.164.043,53 0,00 3.351.357,29 582.440.189,84 353.276.146,31 100.713.132,95 453.989.279,26 

       Fonte: Conto del bilancio 2020 

 

RESIDUI PASSIVI Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti dalla 

gestione di 
competenza 

Totale residui di 
fine gestione 

  a b d e = (a-d) f = (e-b) g h = (f+g) 

Titolo 1 - Spese correnti 356.982.231,00 233.060.477,54 5.320.036,80 351.662.194,20 118.601.716,66 274.855.330,20 393.457.046,86 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 59.283.168,71 12.349.223,26 1.228.618,78 58.054.549,93 45.705.326,67 27.013.995,04 72.719.321,71 

Titolo 3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.464.261,12 1.464.261,12 

Titolo 7 - Uscite per conto di terzi e 
partite di giro 

26.096.516,89 3.479.649,85 0,00 26.096.516,89 22.616.867,04 5.024.344,79 27.641.211,83 

Totale titoli 1+2+3+4 442.361.916,60 248.889.350,65 6.548.655,58 435.813.261,02 186.923.910,37 308.357.931,15 495.281.841,52 

      Fonte: Conto del bilancio 2020 
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4.2 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 

Residui attivi al 
31/12/2020 

2015 e 
precedenti 

2016 2017 2018 2019 2020 
Totale residui 
alla data del 
31/12/2020 

Titolo 1 - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

2.453.350,62 3.345.071,27 4.035.583,44 6.340.278,09 7.437.967,69 56.667.797,87 80.280.048,98 

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 

104.207.100,24 9.679.249,14 6.717.987,50 18.832.335,37 8.891.566,49 26.837.036,54 175.165.275,28 

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

16.645.542,71 6.713.197,85 3.926.519,05 3.352.753,07 4.052.770,73 4.736.300,25 39.427.083,66 

TOTALE 123.305.993,57 19.737.518,26 14.680.089,99 28.525.366,53 20.382.304,91 88.241.134,66 294.872.407,92 

CONTO  CAPITALE               

Titolo 4 - Entrate in 
conto capitale 

66.888.749,21 85.196,28 1.287.004,75 5.731.202,16 8.927.754,74 10.454.440,08 93.374.347,22 

Titolo 5 - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00  52.037.607,03 0,00  0,00  0,00  52.037.607,03 

Titolo 6 - Accensione 
Prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE  66.888.749,21 85.196,28 53.324.611,78 5.731.202,16 8.927.754,74 10.454.440,08 145.411.954,25 

Titolo 7 - Anticipazioni 
da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per 
conto terzi e partite di 
giro 

9.220.995,61 166.247,09 213.825,07 311.619,97 1.774.671,14 2.017.558,21 13.704.917,09 

TOTALE 
GENERALE 

199.415.738,39 19.988.961,63 68.218.526,84 34.568.188,66 31.084.730,79 100.713.132,95 453.989.279,26 

      
Fonte: Conto del bilancio 2020 

 

Residui Passivi al 
31/12/2020 

2015 e 
precedenti 

2016 2017 2018 2019 2020 

Totale 
residui alla 

data del 
31/12/2020 

Titolo 1 - Spese correnti 38.744.267,69 9.466.881,04 4.247.954,30 6.797.521,04 59.345.092,59 274.855.330,20 393.457.046,86 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

25.793.029,90 8.470.877,39 1.810.406,01 2.094.456,84 7.536.556,53 27.013.995,04 72.719.321,71 

Titolo 3 - Spese per 
incremento attività finanziaria 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.464.261,12 1.464.261,12 

Titolo 5 - Chiusura 
anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Spese per conto 
terzi e partite di giro 

16.632.244,28 2.051.924,10 752.061,16 551.280,72 2.629.356,78 5.024.344,79 27.641.211,83 

TOTALE GENERALE 81.169.541,87 19.989.682,53 6.810.421,47 9.443.258,60 69.511.005,90 308.357.931,15 495.281.841,52 

      
Fonte: Conto del bilancio 2020 
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Parte V - Patto di Stabilità interno e Pareggio di bilancio  

L’Ente è soggetto alla normativa del pareggio di bilancio.  

Rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno; indicare "S" se è soggetto al patto; "NS" se non è soggetto; indicare "E" se è stato 

escluso dal patto per disposizioni di legge: 

X S                   NS               E 

5.1. Inadempienza al patto di stabilità interno nell’anno precedente all’insediamento: 

□ SI X NO 

 

Parte VI - Indebitamento: 

6.1 Indebitamento dell’Ente:  

 

 2020 

Residuo debito finale 537.989.148,70 

Popolazione residente 4.253.314 

Rapporto tra residuo debito e popolazione residente 126,49 

Fonte: Conto del bilancio 

 

6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi 

dell’art. 204 del TUOEL nell’esercizio precedente, nell’esercizio in corso e nei due anni successivi: ASFEL 

  2017 2018 2019 2020 

Incidenza percentuale attuale degli interessi 
passivi sulle entrate correnti (art. 204 TUEL) 

4,18% 4,98% 5,16% 3,69% 

 Fonte: Conto del Bilancio 

6.3 Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel) 

IMPORTO MASSIMO CONCEDIBILE: €.     206.714.854,59    

IMPORTO CONCESSO € 0 

6.4 Accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti spa (art. 1, D.L. n. 35/2013, conv. in L. n. 

64/2013) 

IMPORTO CONCESSO: € 0  

RIMBORSO IN ANNI: non presente  

6.5 Utilizzo strumenti di finanza derivata: 

L’Ente non ha in essere contratti di finanza derivata 
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6.6 Rilevazione flussi: Indicare i flussi positivi e negativi, originati dai contratti di finanza derivata (la tabella deve essere ripetuta 

separatamente per ogni contratto, indicando i dati rilevati con l’ultimo rendiconto approvato e le proiezioni per l’esercizio in corso 

e i tre anni successivi: 

Tipo di operazione Data di 

stipulazione 

20 20 20 20 20 

Flussi positivi      

Flussi negativi      
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Parte VII - Contabilità economico-patrimoniale 

7.1 Conto del patrimonio in sintesi. 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali 11.203.807,68 Patrimonio netto 554.483.571,63 

Immobilizzazioni materiali 990.830.130,25 Fondi per rischi ed oneri 12.138.482,71 

Immobilizzazioni Finanziarie 144.274.632,06 Trattamento di fine rapporto 0,00 

Rimanenze 49.020,91     

Crediti 417.989.279,26 Debiti 1.033.270.990,22 

Attività finanziarie non immobilizzate 176.608,24     

Disponibilità liquide 298.956.595,92     

Ratei e risconti attivi 715.449,40 
Ratei e risconti passivi e contributi 
agli investimenti 

264.302.479,16 

Totale 1.864.195.523,72 Totale 1.864.195.523,72 
  Fonte: Conto del bilancio 2020 

 

7.2 Conto economico in sintesi  

CONTO ECONOMICO 

    

VOCI DEL CONTO ECONOMICO Importo 

    

A)   Proventi della gestione 529.354.715,38 

    

B)   Costi della gestione di cui: 483.254.039,59 

       quote di ammortamento di esercizio 45.353.200,78 

    

C)   Proventi ed oneri finanziari -19.113.419,31 

       Proventi finanziari 29.665,80 

       Oneri finanziari 19.143.085,11 

    

D)   Rettifiche di valore di attività finanziarie -14.878.768,79 

    

E)   Proventi e oneri straordinari 1.980.602,67 

       Proventi 5.791.075,81 

             Sopravvenienze attive ed  Insussistenze del passivo 5.594.216,30 

             Proventi da trasferimenti in conto capitale 196.859,51 

              Plusvalenze patrimoniali 0,00 

       Oneri 3.810.473,14 

              Insussistenze dell'attivo 3.225.807,48 

              Minusvalenze patrimoniali 68.842,91 

              Accantonamento per svalutazione crediti 0,00 

              Altri Oneri straordinari 515.822,75 

Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E) 14.089.090,36 

    

F) Imposte 4.058.595,72 

    

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO    10.030.494,64 

Fonte: Conto del bilancio 2020 
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Parte VIII - Riconoscimento debiti fuori bilancio 

 

8.1 DATI RELATIVI AI DEBITI FUORI BILANCIO 

DESCRIZIONE 

IMPORTI 

RICONOSCIUTI 

E FINALIZZATI  

NELL'ESERCIZIO 

2020 

Sentenze esecutive 3.731.089,88 

Copertura di disavanzi di consorzi, azienda speciali e di istituzioni 0,00 

Ricapitalizzazione 0,00 

Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità 0,00 

Interventi di somma urgenza 293.093,51 

Acquisizione di beni e servizi 0,00 

Totale        4.024.183,39 

Fonte : Conto del Bilancio 2020 

 

 

Parte IX - Conclusione 

Sulla base delle risultante della relazione di inizio mandato della Città Metropolitana di Roma Capitale 

X la situazione finanziaria e patrimoniale non presenta squilibri; 

□ la situazione finanziaria e patrimoniale presenta squilibri in relazione ai quali: 

□ sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti; 

□ NON sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti. 

 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 

Prof. Roberto Gualtieri 
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